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La Casa di Accoglienza delle Donne Maltrattate

 - Presentazione e progetti realizzati -

La Casa di Accoglienza delle Donne Maltrattate inizia la sua attività nel 1986 con lo scopo di costruire un luogo di ascolto e di aiuto per donne in difficoltà a causa di violenza domestica fisica, psicologica e sessuale.

Nel corso degli anni si sviluppa una relazione importante con donne di tutte le età e condizioni sociali che mette in luce un fenomeno sottovalutato e poco conosciuto: 

la violenza all’interno della famiglia da parte di mariti, conviventi, fidanzati ed anche di altri familiari.

La metodologia sviluppata e diffusa da CADM  in tutta Italia e tramite progetti europei mette la donna che subisce violenza al centro della sua storia e delle decisioni per allontanarsi dalla violenza, elabora un forma di consulenza che è fatta di sostegno e valorizzazione ed utilizza molti strumenti. 

Il progetto costruito con la donna in disagio si sviluppa fino ad arrivare alla fondazione

di case di ospitalità temporanea per rispondere alle emergenze più gravi, ma  anche per sperimentare una modalità diversa di affrontare la violenza e di vivere fra donne.

L’obiettivo è il superamento del trauma subito e la costruzione di nuove possibilità di vita,

la riscoperta delle proprie risorse e capacità.

Dalle donne adulte alle giovani donne il percorso è naturale e si struttura così il progetto

“Uscire dal Deserto” una strada lunga ed a volte tortuosa per dare spazio alla sofferenza delle ragazze che subiscono abusi sessuali in famiglia. Spesso dai parenti più stretti.

Migliaia di donne si sono rivolte a CADM, centinaia sono state ospitate con i loro figli , da questa esperienza nasce un modo di intendere il trauma della violenza che non fa delle donne soltanto delle vittime, ma le protagoniste di un nuovo sapere.

In relazione con moltissime volontarie che hanno vissuto la nascita e lo sviluppo del progetto della CADM, le donne maltrattate ci parlano e ci indicano i tempi più importanti della nostra ricerca: uscire dalla dipendenza, misurarsi con le responsabilità, con la propria storia e con quella degli uomini che fanno violenza, riconoscere i danni subiti e trasformare la sofferenza in esperienza. Ritrovare le reti familiari positive, sostenere e comprendere la sofferenza dei propri figli.

La Casa delle Donne Maltrattate continua la propria strada alla ricerca di modi nuovi e veri per aiutare le donne e per attuare la pratica della relazione fra donne: motore e stimolo di ogni evento formativo, di ricerca, di divulgazione e promozione di nuove metodologie.

 

 

Dal 1986 ad oggi si sono realizzati molti progetti:

· Primo centralino telefonico in Italia per donne maltrattate

· Elaborazione e diffusione della Metodologia dell’Accoglienza per donne in disagio

· Il centro di accoglienza

· Le case di ospitalità

· Il progetto “Uscire dal deserto” per le giovani donne

· La Cooperativa Cerchi d’Acqua

· Il progetto “Zenski Rod” durante la guerra nella ex Jugoslavia, a sostegno delle profughe

· Campagna europea di sensibilizzazione dell’opinione pubblica nei confronti della violenza contro le donne con la guida “Violenza contro le donne - Ricedere Aiuto – Dare Aiuto” 

· Progetto “ATAV- Action teenager against violence - l’abuso sessuale intrafamiliare nella percezione degli adolescenti”. Progetto che si iscrive all’interno del programma europeo “Daphne - misure preventive per combattere la violenza contro bambini, giovani e donne”.

Nel tempo si sono sviluppate, inoltre, attività di divulgazione e informazione, formazione e ricerca, consulenza verso Enti, Istituzioni, Associazioni, gruppi di donne. 

Si è progettata e sperimentata una nuova forma di gestione e organizzazione  di servizi e opportunità per le donne in temporaneo disagio.

Presso la sede dell’Associazione è attivo anche un centro di documentazione che raccoglie testi e materiali sui temi della violenza e del maltrattamento alle donne, oltre ad un ampio archivio di documenti U.D.I., che parte dagli anni cinquanta.

Nelle case di ospitalità ad indirizzo segreto, viene offerta, all’interno di un progetto individuale, ospitalità temporanea per le donne in difficoltà e i loro figli minori e per le giovani donne che subiscono abuso intrafamiliare.  Le donne vengono sostenute nei rapporti con i servizi sociali e con le risorse del territorio, possono avere sostegno psicologico e legale, orientamento professionale, consulenze specialistiche.

L’Associazione è operativa dal lunedì al giovedì dalle ore 10.00 alle 13.00 e dalle 14.30 alle 18.00, la domenica e festivi la segreteria telefonica viene ascoltata.

Dal 2001 le attività di prima accoglienza, con informazione legale, sostegno psicologico e gruppi di auto-aiuto, e orientamento al lavoro sono svolte dalla Cooperativa Cerchi d’Acqua.

All’interno dell’Associazione operano numerose volontarie e collaborano professioniste  quali :psicologhe, avvocate, formatrici, orientatrici, educatrici, assistenti sociali, esperte di gestione di servizi del terzo settore, esperte di comunicazione e promozione.

Le operatrici e le consulenti, prima di iniziare la loro attività di volontariato, seguono un corso di formazione e un tirocinio che le impegnano complessivamente per un anno, indipendentemente dalle loro qualifiche ed esperienze professionali precedenti.

L’Associazione si finanzia attraverso le quote di iscrizione e i contributi versati dalle 650 socie, donazioni private, convenzioni con il Comune di Milano, contributi da parte della Regione Lombardia finalizzati al volontariato e a progetti di ricerca, contributi della Provincia di Milano finalizzati a progetti specifici , sponsorizzazioni da privati su progetti ed eventi, Progetti Europei in collaborazione con la Commissione Europea, con la Fondazione Cariplo e con Associazioni di donne di altri paesi. 

La Casa delle Donne non è solo un servizio utile, professionale ed efficace per le donne in disagio, ma è prima di tutto un luogo importante nella città di Milano.

E’ un “luogo simbolo” : ogni donna sa che, in caso di necessità, esiste questa possibilità e questa risorsa .

Centro di Accoglienza: Via Piacenza 14 - 20135 Milano
Telefono: 02 55.01.55.19     Fax: 02 55.01.96.09   e-mail: cadm@galactica.it
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